
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Tante occasioni per 

prepararsi alla Pasqua 

 
news SALESiAMO 

Il mensile che racconta la scuola MARZO  2023 
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 di: don Stefano 
 

Quest’anno, I ragazzi e le ragazze, 
durante il tempo di quaresima,  sono 
stati invitati  a tenere un 
atteggiamento da “viaggiatori speciali” 
e quindi non con le mani in tasca, ma 
impegnati a dare il meglio di sè 
visitando e conoscendo nuove realtà in 
aiuto al prossimo. 
Tra queste esperienze, da sottolineare 
l’esperienza che le seconde hanno 
vissuto presso l’Opera Padre Marella in 
Via del Lavoro. Un’esperienza che gli ha 
portati a impegnarsi in lavori di 
volontariato, come preparare I pasti 
per I senza tetto o pulire ed organizzare 
il magazzino e deposito ortofrutta, 
infine, vivere l’opportunità delle 
confessioni e conoscere meglio la 
figura di Padre Marella grazie alla 
testimonianza dei responsabili press oil 
Pronto Soccorso Sociale di Via del 
Lavoro.  
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Quaresima: 

Una vera QUARESIMA in CAMMINO! 
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La vita è un viaggio, da sempre e 
per tutti. Anche la QUARESIMA 
vuol essere un viaggio per 
rimetterci in viaggio con più 
animo e consapevolezza! 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Rubrica L’angolo della 

lettura 
La nostra rubrica „l’angolo della lettura”, presenta il 

cammino di QUARESIMA proposto ai nostri 
allievi in questo 2023.  
IN VIAGGIO...dalle ceneri alla vita! 
Buona lettura! 

 

UN VIAGGIO 
CONSAPEVOLE 

Nelle foto: alcuni momenti delle 
esperienze di ritiro quaresimale, 
classi seconde. 

“ Non vi accada di essere “turisti 
della vita”, che la guardano solo 
all’esterno, superficialmente”. 
“Amare è avere a cuore l’altro, 
prendersi cura dell’altro, offrire 
il proprio tempo e I propri doni 
a chi ne ha bisogno, rischiare 
per fare della vita un dono che 
genera ulteriore vita. 
Non dimenticatevi mai una cosa: 
siete tutti un Tesoro, un Tesoro 
unico e prezioso. 
Dunque, non tenete la vita in 
cassaforte, pensando che sia 
meglio risparmiarsi e che il 
momento di spenderla non sia 
ancora venuto! 
Se viviamo con la mentalità del 
turista, non cogliamo il 
momento presente rischiamo di 
buttare via pezzi interi di vita!” 
 

Papa Franncesco  
(incontro con I giovani della Scuola 
del Sacro Cuore – Awali – Bahrein 
Sabato, 5 novembre 2022) 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
di: Riccardo Pensabene 3^E  
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Cronaca 

Esercizi Spirituali 

Nelle foto: alcuni momenti al Colle. 

Dal 24 al 26 marzo, noi ragazzi di 

seconda e terza media siamo andati 

al Colle don Bosco in provincia di 

Asti. Siamo partiti alla quarta ora, 

quando il don è passato a prenderci, 

e dopo un buon pranzo e un po’ di 

attesa abbiamo lasciato la scuola. 

Ad accompagnarci, don Stefano, 

Francesco (detto “francescano”), 

Serena, Elisa, Matteo e Andrea. 

Fin da subito, la musica, i giochi da 
tavolo, i film e tante parole hanno 
accompagnato il viaggio. Un viaggio 
molto lungo, infatti è durato circa 
quattro ore, con una pausa di 
mezz’ora in autogrill dove abbiamo 
preso caramelle, patatine e bibite, 
consumato tutto quasi subito! 
Arrivati al Colle una buona merenda 
ci ha accolti, poi, essendo che le 
camere ci aspettavano siamo andati 
a depositare le valige.  
Dopo la Via Crucis in notturna, 
svoltasi secondo le squadre 
composte fin dall’inizio degli esercizi, 
il venerdì si è chiuso con un giocone 
notturno a stand, in cui la mia 
squadra (M2) è arrivata seconda, 
vincendo… NIENTE! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fatto sta che sabato dopo la 
colazione c’è stato un momento di 
riflessione, poi una messa,  pranzo 
e i TORNEI SPORTIVI, in cui noi  
abbiamo vinto, e il premio era una 
pacco di Goggiole al cocco che 
subito abbiamo finito. La serata si è 
conclusa con un giocone notturno 
in cui sfidavamo un saltimbanco, e 
siamo arrivati terzi. 
Domenica dopo le confessioni c’è 
stata la messa, il pranzo e via, 
siamo partite nel pullman coi led 
per il ritorno. A metà ha iniziato a 
piovere, ed al nostro arrivo 
diluviava. 
Comunque personalmente posso 
dire che è stato molto divertente 
anche se i letti ed i cuscini erano un 
po’ scomodi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Colle don Bosco invaso da 300 pre-adolescenti giunti 
dalle case Salesiane di Lombardia, Emilia –Romagna 
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di: Sara Vannucci 3^A 

 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cronaca 

E’ arrivata la primavera, sono iniziate 

le allergie ma anche tante iniziative 

d a  p a r t e  d e l l a  s c u o l a .  D a l 

ventiquattro al ventisei marzo, Don 

Stefano ha proposto a molti di noi di 

fare gli esercizi spirituali pre -

adolescenti a Colle don Bosco dove 

avremmo giocato e riflettuto su temi 

formativi e conosciuto ancora meglio 

don Bosco, proprio dove nel luogo 

dove è nato. Avevo già fatto questa 

esperienza l’anno scorso e mi era 

piaciuta molto quindi non vedevo 

l ’ o r a  d i  r i v i v e r l a .  P u r t r o p p o 

quest’anno avevo una gara di 

ginnastica artistica in uno dei giorni 

della gita al Colle quindi non ci sono 

potuta andare. Sembrerà strano ma è 

come se ci fossi andata: Don Stefano, 

da una frase che avevo detto per 

scherzo, è riuscito a farmi una 

sorpresa. Alle…. Mi è arrivato un 

messaggio dal Don: apro la chat e 

vedo un video, alzo il volume e… In 

questo video c’era il Don e tutti i 

ragazzi che erano andati in gita al 

Colle che mi urlavano: “In bocca al 

lupo!”. Appena ho visto questo video 

l’ho messo tra i preferiti e mi sono 

chiesta: “Se non fossi venuta qui ai 

salesiani, ci sarebbe stato qualcuno 

che avrebbe fatto una cosa del 

g e n e r e  p e r  m e ? 

 

Al colle, ma non al Colle!!! 

Nelle foto: alcuni dei momenti vissuti agli esercizi spirituali pre-ado dell’ 

MGS (movimento giovanile salesiano) di Lombardia ed Emilia-Romagna. 

Nelle foto: la squadra di Sara che in 

quell weekend era impegnata in una 
competizione importante a Ravenna. 
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Cronaca 

Una 2 giorni tra Assisi e… 

La gioia dello stare insieme, ha superato ogni imprevisto! 

Nelle foto: l’arrivo ad Assisi e subito a 
tavola!!! 

 
 
di: Samuele Malisardi 1^C 
 

Noi, di prima media abbiamo 

vissuto una due giorni speciale! Un 

giorno di ritiro ad Assisi, sul tema 

della santità (dai santi di ieri, 

Francesco e Chiara ai Santi di oggi, 

Carlo Acutis), ed un secondo 

giorno di gita. 

La mia classe ha vissduto 

l’esperienza con la prima B. Il 

ritrovo era stato fissato per le 

6.45. Intorno alle  

sette siamo partiti! Il viaggio è 

durato circa quattro ore dove 

abbiamo visto un film sul basket, 

(Glory Road). 

Arrivati presso il luogo dove 

avremmo alloggiato per la notte, 

(Hotel Villa Verde), la consigliera 

ha annunciato le camere. Prese le 

chiavi della stanza, siamo andati a 

mettere via i bagagli perché subito 

dopo dovevamo risalire sul 

pullman per salire  verso Assisi. Sì! 

Salire perchè Assisi si trova su di 

un colle. Il primo appuntamento 

era presso la Basilica di San 

Francesco. Di seguito la visita agli 

altri luoghi significativi: Basilica di 

Santa Chiara e Basilica della 

Spogliazione. Siamo andati a 

vedere dov’è nato San Francesco e 

dove ha vissuto. Dopo un 

pomeriggio intenso di visite e 

riflessioni, dove non è mancata 

l’opportunità di poterci 

confessare, siamo andati in 

pizzeria, proprio vicino alla casa 

natale di Francesco. Abbiamo 

mangiato un sacco, tra pizza e 

 
 

vedere dov’è nato San 

Francesco e dove ha vissuto. 

Dopo un pomeriggio intenso di 

visite e riflessioni, dove non è 

mancata l’opportunità di poterci 

confessare, siamo andati in 

pizzeria, proprio vicino alla casa 

natale di Francesco. Abbiamo 

mangiato un sacco, tra pizza e 

focacce, salate e perfino dolci 

con il tocco finale della pizza alla 

nutella. 

Dopo cena siamo andati in 

un’area ampia e libera da 

pericoli, dove abbiamo svolto 

dei giochi col Don e con gli altri 

prof.  

Verso le 11:00, dopo un pesiero 

di buonanotte siamo tornati 

all’hotel e per le 11:30 

dovevamo essere tutti a letto 

con le luci ben spente!  

La mattina seguente, verso le 

8:00 ci hanno svegliati e siamo 

andati a tavola dove c’era il 

buffet per la colazione. C’erano 

cornetti al cioccolato, aranciata, 

cioccolata, marmellata, e 

cioccolata calda. Dopo questa 

colazione, ottima e abbondante, 

siamo andati a liberare le 

camere perché dovevamo 

partire per le Grotte di Frasassi. 

Causa alcune lievi scosse di 

terremoto, rivelate la sera 

prima, per prevenzione non ci 

siamo potuti andare. Cosa fare? 

I prof. sono riusciti a organizzarsi 

e ci hanno portati in un oratorio 

siamo andati a liberare le camere perché 

dovevamo partire per le Grotte di Frasassi. 

Causa alcune lievi scosse di terremoto, 

rivelate la sera prima, per prevenzione non 

ci siamo potuti andare. Cosa fare? I prof. 

sono riusciti a organizzarsi e ci hanno 

portati in un oratorio vicino, di preciso sul 

Lago Trasimeno, dove abbiamo mangiato il 

nostro pranzo al sacco e giocato! Dopo il 

pranzo siamo risaliti in pullman e siamo 

tornati a Bologna! 
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   di: Marta Liberati 1^A 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

Cronaca 

Nelle foto: alcuni dei momenti delle 
classi  di prima ad Assisi… 

In tempo di Quaresima, abbiamo 

vissuto il ritiro in preparazione alla 

Pasqua insieme alla 1^D.  La prima 

cosa che abbiamo fatto è stato salire 

sul pullman. Ci aspettava un viaggio 

di 4 ore! All’ inizio pensavo che mi 

sarei annoiata ma in realtà anche 

quello è stato bello! Abbiamo visto un 

film che raccontava la storia reale di 

una squadra di basket negli Stati 

Uniti. Durante il viaggio abbiamo 

avuto l’occasione di una pausa in 

autogrill. Dopo, la Consigliera Prof.ssa   

Passerini, ha messo alcune canzoni su 

richiesta ed io e una mia amica 

abbiamo fatto il karaoke. Arrivati in 

hotel e poggiati i bagagli, siamo 

andati a pranzo. Sono state servite 

molte portate ed abbondanti, tutto 

era buonissimo! Dopodichè abbiamo 

ripreso il pullman per recarci in città  

ad Assisi. Subito, ci siamo portati 

verso La Basilica di San Francesco. Lì, 

un frate, dopo averci accolto con una 

canzone trasmessa nelle auricolari si 

è presentato e ci ha guidato visitando 

insieme la Basilica. Dentro, era tutta 

ricoperta di affreschi bellissimi che 

rappresentavano la storia del santo 

che ci riposa: San Francesco.   

 

Ritiro + gita: una formula indovinata!  

indovinataindovinata 
L’esperienza più bella di sempre!!! 

Prima di tornare definitivamente a 

Bologna, abbiamo vissuto il secondo 

giorno, seguendo un programma 

meno spirituale della prima giornata 

che era pensata come ritiro 

quaresimale in preparazione alla 

Pasqua. Infatti, abbiamo lasciato 

l’Umbria e ci siamo recati nelle 

marche per visitare le Grotte di 

Frasassi. Le grotte erano bellissime, 

una vera meraviglia!  

Terminata la visita alle grotte, siamo 

ripartiti verso Bologna ed abbiamo 

continuato a vedere un film che 

avevamo  appena iniziato: Spider-

man. Verso la fine ci siamo fermati in 

un autogrill e poi abbiamo visto un 

secondo film: man in black 2. 

Purtroppo, il viaggio e quindi la gita si 

sono avviati alla conclusione. E’ stata 

l’esperienza più bella di sempre! 

 



 

 

 
 

 
  
 
 
 
 
 

 
 
   
di: Elettra Maiorelli 1^D 
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Intervista: Alessandra Giardini 

Quando hai capito che volevi fare 

la giornalista? 

Quando avevo 10 anni, in un tema. 

Per favore, datemi del tu. 

Perchè hai deciso di scrivere di 

sport? 

Non volevo scrivere di cose brutte 

e secondo me lo sport è una delle 

cose più belle che  

esistano. 

Qual è l’errore più frequente nel 

tuo lavoro? 

Quello di avere fretta e non 

controllare la fonte delle notizie, se 

è vera o falsa. 

Qual è la notizia che ti piace di più 

scrivere? 

Le corse. 

Ti sono mai venuti dei dubbi 

riguardo al tuo lavoro? 

Per quasi trent’anni ho lavorato 

tantissimo, non avevo quasi mai 

tempo libero. A volte i dubbi 

venivano. 

Tu scrivi soprattutto di ciclismo. 

Perché? 

 

Nelle foto: alcuni momenti 
dell’incontro tra la “redazione del 

nostro mensile saleSIamo news” con 

la giornalista della Gazzetta dello Sport 
Alessandra Giardini. Un pomeriggio 
veramente special!!!  

Giornalista sportiva da sempre e per sempre!!!  

Il mio capo, per punizione, mi 

aveva fatto scrivere un articolo sul 

ciclismo. Mi è piaciuto e ho iniziato 

a scrivere per quello. 

Qual è il peggior incidente che hai 

documentato? 

La morte di Senna. 

Quando sei stata assunta? 

Nel 1991, dal Resto del Carlino. 

Due mesi dopo sono arrivati i 

computer, ma noi non li sapevamo 

usare ed è stato un casino. 

Come si fa a scrivere bene un 

articolo, oltre alla grammatica? 

Basta pensare che chi lo leggerà sia 

un tuo amico. 

Qual è la persona più famosa che 

hai incontrato? 

La Regina Elisabetta. 
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Rubrica 
Basket City: 

● THREE POINT CONTEST,  

   la sfida continua!!! 

 

THREE POINT 
CONTEST: 

di: redazione saleSIamo news sport 
 

Con grande entusiasmo è partita la grande sfida 
del 1° THREE POINT CONTEST che vede sfidarsi tra 
diversi allievi di prima, seconda e terza per un solo 
vincitore che alzerà, non un trofeo, ma la maglia 
donata e autografata dal grandissimo giocatore 
della VIRTUS ex. NBA Marco Belinelli. 
Il 26 maggio, durante lo SPORT DAY (premiazioni 
di tutti i TORNEI SPORTIVI giocatisi dalla FESTA di 
DON BOSCO al 26), si vivrà l’entusiasmante 
FINALISSIMA del THREE POINT CONTEST. 
Al momento, dopo il primo giro che vedeva ben 
33 cestisti di prima, 33 di seconda e 27 di terza al 
nastro di partenza di una sfida senza precedenti. 
Alla seconda fase, con almeno 1 canestro su 10 tiri 
dale 5 posizioni, ne sono passati: 14 di prima, 17 
di seconda e 15 di terza. 
Al momento, la sfida continua e vedremo in 
quanti raggiungeranno la terza serie con almeno 
3 canestri realizzati tra la prima e la seconda 
serie. Al momento un grande applauso alle 
ragazze che a testa alta hanno affrontato la prova 
e superata con grande grinta!!! Viola Boninsegna 
di prima, Sara Vannucci, Sofia Tamari e  Arianna 
Sgroppo di terza. 
Vi diamo appuntamento al prossimo n° di 
saleSIamo news per sapere chi saranno I tre 
finalisti che usciranno dalle rispettive annate.  
Il 26 maggio attenderemo il migliore di prima, di 
seconda e di terza sul campo della nostra 
palestra!!! 

Forza ragazzi e ragazze!!! 

Chi raggiungerà la finalissima 
del 26 di Maggio? 
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Cronaca 
 

Intervista a: Alessandra Giardini  
Lo sport, parte speciale della mia vita! 

Nelle foto: foto di gruppo a conclusion 
dell’incontro formative avvenuto presso 
l’aula multimediale della nostra scuola! 
Accanto, Livia, Chiara e Sara, tre allieve di 
terza che con grande entusiasmo vivono 
l’esperienza giornalistica scolastica!!! 
 

di: Tommaso Bergamini 2^D 
 
Vi racconto dell’incontro avuto a scuola con la 

giornalista sportiva Alessandra Giardini. 

Giornalista, ma non solo! Ad Alessandra piace 

molto lo sport, infatti da piccola, gli piaceva il 

nuoto. A scuola praticava tutti gli sport come 

calcio, basket, pallavolo, in poche parole, da 

sempre ha amato lo sport! 

Già dalla 5^ elementare, quindi dall’età di 10 

anni, Alessandra viveva il sogno di diventare una 

famosa giornalista. Infatti, a scuola, aveva scritto 

un tema dove raccontava la sua passione per il 

giornalismo. 

Nella sua carriera giornalistica, non solo ha scritto 

di sport, ma ha anche, ad esempio, commentato il 

terremoto d’ Assisi nel 1997. Assisi, è risultato 

uno dei suoi articoli più complessi e tristi per ciò 

che doveva raccontare, cioè la triste storia di ciò 

che un terremoto può fare. 

Alessandra, l’abbiamo incontrata a scuola durante 

uno dei nostri lunedì pomeriggio, giorno in cui la 

nostra redazione si ritrova per realizzare il 

mensile. Una signora simpatica e semplice che da 

subito ha fatto conoscere a noi le sue passioni e 

presentata la sua carriera giornalistica. Ha 

cambiato diverse testate giornalistiche, ad 

esempio noi gli abbiamo chiesto per chi  lavora in 

questo momento e lei ha risposto: alla “Gazzetta 

dello sport”. Successivamente gli abbiamo chiesto 

quale fosse il suo sport preferito, Alessandra, 

senza pensarci troppo ha risposto: il ciclismo!  

 

Infatti, quando il suo capo redattore, gli chiese di seguire il 

Giro d’Italia, lei rimase sorpresa, ma gli piacque da subito per 

via della passione verso la bicicletta! 

Durante l’intervista sono sorte alcune curiosità, ad esempio 

quella di chiedergli se abbia mai scritto un articolo per 

raccontare incidenti gravi o  adirittura incidenti mortali. La 

sua risposta è stata quella di averne visti pochi ma purtroppo 

molto gravi e molto brutti. Poi, alla domanda, tra le tue 

esperienze giornalistiche più belle, quali ricordi? Alessandra, 

emozionata, ci spiegò di aver scritto  anche un articolo per la 

vittoria ai mondiali di calcio dell’italia nel 2006 contro la 

Francia, oltre l’aver seguito i giochi olimpici. Emozioni uniche 

che vanno al di là di ogni esperienza lavorativa quotidiana. 

Abbiamo, infine, ringraziato Alessandra di essere stata con 

noi ed aver dedicato del tempo prezioso per noi!  

Grazie Alessandra!!! 
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Giornalista sportiva?  
Una strada che ripercorrerei… 

Cronaca 

Visita in redazione di:  

Alessandra Giardini 

di: Natale Nilo 2^D 
 

Abbiamo avuto l’onore di avere la visita in redazione, 

cioè a scuola, della giornalista sportiva della Gazzetta 

dello Sport, Alessandra Giardini. 

La giornalista scrive soprattutto di sport e 

principalmente di cilclismo, ma non solo! Di fatto ha 

anche scritto nel 2006 della vittoria ai mondiali di calcio 

della nostra nazionale Italiana. Inoltre, ha scritto anche 

di moto, formula 1 e di tanti altri sport. La passione per 

lo sport era presente in se già da bambina quando come 

sport praticava nuoto. Nella sua carriera non ha scritto 

solo di sport, ma anche di altri argomenti come 

terremoti e cronaca varia.  

 
 
 

Nelle foto a sx.: alcuni dei momenti dell’incontro con 
Alessandra Giardini.  
In particolare la consegna di alcuni ricordi di questo 
pomeriggio insieme! 
Tra tutti, la consegna della maglia da ciclismo realizzata 
per il “1° Go Leader Bike”, la scorsa estate 2022!!! 
 

di: Sophia Mannina 1^A 
 
La giornalista Alessandra Giardini già in quinta 

elementare sognava di fare la giornalista di sporiva 

sperando di scrivere tante cose belle. Il sogno si è 

fatto realtà ed è riuscita nella sua impresa, anche se a 

volte ha dovuto per forza scrivere di storie molto 

brutte. 

Alessanra fin da piccola praticava tutti gli sport 

anche se non riusciva a fare gli sport da neve come lo 

sci. Gli piaceva guardare le partite con suo padre. 

Un giorno il suo capo, quasi per punizione, la inviò  al 

giro d’Italia. Quell’esperienza lasciò in lei un segno 

positivo e non negativo! Alessandra scoprì un piacere 

straordinario per le corse ed il seguire il ciclismo 

come giornalista, anche perchè la passione per la bici 

c’era in realtà fin da piccola. 

Il suo lavoro la impegna 7 giorni su 7 e a volte, 

durante le corse a tappe, spesso gli capita di 

mangiare in macchina. Il giornalismo sportivo, un 

lavoro di grandi sacrifici. Sì! Si conoscono grandissimi 

campioni e si calpestano palcoscenici speciali, ma la 

vita dietro le quinte è faticosa. 

Lei è stata assunta nel 1991 e 2 mesi dopo sono 

arrivati i primi computer. La svolta nel mondo del 

giornalismo!!! Oggi come oggi, ripercorrerei la stessa 

strada!!! 

 

Nota giornalista sportiva di:  

“Gazzetta dello Sport” 

Alessandra Giardini: 
un sogno fatto realtà 
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Cronaca 

Quale verità si nasconde a volte dietro i 
nostri pantaloni e le nostre magliette? 

di: 3^C & 3^E 
 

Negli ultimi decenni i Social 
Network hanno modificato 
radicalmente il modo in cui 
viviamo e comunichiamo. Grazie 
al Report digitale 2022 
sappiamo che gli utenti dei 
social media sono 4.70 miliardi. 
La pandemia che ci ha coinvolto 
ha aumentato in maniera 
esponenziale questa tendenza. 
Gli utenti di Instagram, TikTok, 
Youtube, Facebook ecc. si 
saranno sicuramente imbattuti 
in un video unboxing ovvero 
“video vetrine” per creare nelle 
persone il bisogno di acquistare. 
Molte celebrità che fanno questi 
video vengono spesso pagate 
per aumentare la visibilità di un 
marchio, specialmente se si 
parla di capi di abbigliamento. 
Ma la verità dietro tutto questo 
guadagno è sconcertante. 
Spesso le aziende che 
producono questi prodotti 
nascondono lavoratori sfruttati 
per produrre vestiti di bassa 
qualità e nel minor tempo 
possibile. Ma non è finita qui. La 
moda cambia rapidamente: 
tutto quello che è prodotto oggi 
con l’utilizzo di materie prime, 
potrebbe  
 

essere buttato domani. Basta guardare dentro ai nostri armadi per notare 
l’affollamento dei vestiti che non usiamo più. Questo ciclo aumenta la cultura 
del Fast Fashion, (che significa letteralmente “moda veloce”), e questi 
cambiamenti, inoltre, hanno un impatto enorme nel nostro ecosistema. Infatti 
si stima che il 20% dell'inquinamento idrico industriale sia causato dalla 
lavorazione e la tintura dei tessuti. Ogni anno nei nostri oceani finiscono 190 
mila tonnellate di microplastiche attribuibili ai lavaggi dei capi in fibre 
sintetiche e 98 milioni di tonnellate sono le risorse non rinnovabili utilizzate. 
L’inquinamento di plastica e la dispersione di sostanze chimiche potrebbero 
compromettere seriamente la qualità del nostro ambiente futuro.  

 

 
 
 

Vi presentiamo il lavoro di ricerca e giornalismo realizzato per il Resto del Carlino dale classi 3^C & 3^E 

Nella foto: le classi 3^C & 3^E riunite in una foto di gruppo a scuola. 
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Cronaca 

di: 3^C & 3^E 
 

Sentendo sempre più parlare del 

Fast Fashion, la moda veloce, 

noi studenti ci siamo chiesti: chi 

parla o sente parlare di Fast 

Fashion sa veramente di cosa si 

tratta? Sicuramente questa è 

una domanda alquanto 

complicata. A chi non capita di 

sentire parlare di qualcosa e non 

saperne il significato? Noi 

ragazzi di 3^C e 3^E dell’Istituto 

Salesiano non avevamo idea di 

cosa fosse il Fast Fashion fino 

all’anno scorso. Infatti, nel corso 

della seconda media, ci è stato 

proposto un progetto in merito: 

i professori ci hanno spiegato e 

proposto alcune attività per 

sensibilizzare noi e i nostri 

compagni studenti con 

l’obiettivo di farci capire i danni 

che stiamo provocando al 

pianeta. Quest’anno, in 

occasione della stesura di 

questo articolo, abbiamo 

proposto alle varie classi di 

seconda e terza un sondaggio 

per sentire i loro pareri in modo 

anonimo. Tramite questo 

sondaggio abbiamo scoperto 

che il 75% degli studenti 

comprano abbigliamento online, 

alcuni raramente altri molto 

spesso.  

 
 

Abbiamo scoperto che molti di 

loro non sanno che ci sono delle 

aziende di Fast Fashion che 

sfruttano i loro dipendenti 

facendoli lavorare per quasi 

dodici ore al giorno con una 

paga di circa cinquanta 

centesimi a abito. Si è reso 

dunque evidente che la maggior 

parte degli studenti comprano 

online per la comodità e per il 

costo basso, conferma 

quest’ultimo del fatto che le 

grandi aziende non sono 

interessati alle qualità di vita dei 

loro dipendenti. Per questo 

abbiamo deciso di raccontare in 

questo articolo la verità, la 

giusta versione dei fatti 

sperando che questo possa 

aiutare a sensibilizzare 

qualcuno. 

 

 
 
 

Fast Fashion, 
sfruttamento a  
basso costo!!! 

Siamo consapevoli di ciò 
che compriamo e 
indossiamo? 
Ciò che stiamo 
facendo…Scopriamolo 
assieme! 

di: 3^C & 3^E 
 
Nell’ambito del Fast-Fashion, moda veloce 
e di scarsa qualità, pochi ex-dipendenti di 
un noto marchio di moda hanno rilasciato 
delle interviste riguardanti i faticosi turni di 
lavoro che erano costretti a sostenere. 
Riguardo le recensioni, il 70% delle 
persone rilasciano opinioni negative sulla 
qualità dei vestiti e delle consegne forniti 
da aziende che promuovono questo 
genere di prodotti. Numerosi clienti hanno 
dichiarato che i vestiti giungono a casa 
rovinati e la consegna è spesso in ritardo. 
Inoltre i corrieri sbagliano l’indirizzo. 
Nonostante tutto questo, ad alcune 
persone piace il sito online perché la 
consegna è arrivata loro in orario e 
reputano i vestiti a un buon prezzo. Anche 
al fine di verificare questo, dal sondaggio 
svolto da noi in alcune classi della nostra 
scuola,  è emerso che chi compra dice che 
c’è un buon rapporto qualità-prezzo, 
mentre chi non ha mai acquistato ha 
ribadito ciò che abbiamo già scritto. Come 
si contrasta la moda sbagliata che, fra 
l’altro, sfrutta i dipendenti? Francesca Boni, 
una ragazza che si batte per la moda 
sostenibile, afferma in cinque punti come 
fare per contribuire a una moda migliore. 
Consiglia di accertare la qualità dei capi 
che si acquistano,  comprare di meno, 
conoscere il costo per uso, acquistare 
anche vestiti usati. Francesca ci chiede 
soprattutto di spargere la voce, il punto più 
importante per contrastare il Fast-Fashion. 
 

Nelle foto: foto a tema. 


